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Transizione 5.0

Decreto legge 2 marzo 2024, n.19 
art.38, convertito nella legge n. 56 del 29 aprile 2024  



DECRETO PNRR (DL 2 MARZO 2024, n. 19) RELATIVO AL PIANO «TRANSIZIONE 5.0» (art. 38)

NEL DETTAGLIO, LA DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA È COMPOSTA DA:

VECCHIO
PIANO TRANSIZIONE 

4.0

€ 6,4 mld

Per la trasformazione 
tecnologica e digitale 
dei processi produttivi 

NUOVO 
PIANO TRANSIZIONE

5.0 

€ 6,3 mld

Per la promozione di 
investimenti Green per 
l’efficienza energetica

Introduzione al nuovo Piano



Al fine di accedere al credito 
d’imposta per la componente 

relativa all’efficientamento 
energetico, l’investimento 

dovrà essere conforme ai già 
noti requisiti tecnologici del 

piano Transizione 4.0

Spese effettuate dal
1° gennaio 2024 al 31 

dicembre 2025

Beni strumentali materiali o 
immateriali 4.0 volti a 
conseguire risultati di 
efficienza energetica

(3,78mld budget)

Linea di intervento

Formazione del personale in 
competenze per la 
transizione green
(630mln budget)

Linea di intervento

Beni necessari per 
l’autoproduzione e 

l’autoconsumo da fonti 
rinnovabili

(1,8mld budget)

Linea di intervento

PROGETTO DIGITAL & GREEN
FINALIZZATO A RIDURRE I CONSUMI ENERGETICI

Il programma dovrà 
essere focalizzato sul 
singolo stabilimento 

produttivo 

I nuovi obiettivi del piano Transizione 5.0





OBBLIGATORI

1. Controllo per mezzo di CNC e/o PLC

2. Interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni
e/o part program

3. Integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura
e/o con altre macchine del ciclo produttivo

4. Interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive

5. Rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e igiene del lavoro

ULTERIORI (2/3)

❑ Sistemi di tele manutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto

❑ Monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo e adattività alle
derive di processo

❑ Integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la modellizzazione e/o la simulazione del
proprio comportamento nello svolgimento del processo (sistema cyber-fisico).

REQUISITI TRANSIZIONE 4.0 → 5.0

Beni strumentali il cui
funzionamento è
controllato da sistemi
computerizzati o
gestito tramite
opportuni sensori e
azionamenti

❑ Scambio di informazioni con sistemi interni e/o esterni per
mezzo di un collegamento basato su specifiche documentate
disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute
(esempi: TCP-IP, HTTP, MQTT, ecc.)

❑ Identificazione univoca (es.: indirizzo IP) al fine di riconoscere
l’origine delle informazioni.

INTERCONNESSIONE

Sistemi per l’assicurazione della
qualità e della sostenibilità

Dispositivi per il miglioramento
dell’ergonomia e della sicurezza

Risparmio di 
energia tramite 

Beni Strumentali 
4.0, valutato 

come scenario ex-
ante ed ex-post 

pari a:

• Almeno il 3% 
del fabbisogno 
aziendale (per 

singolo 
stabilimento)

• Almeno il 5% 
per uno 
specifico 
processo

REQUISITI 

TRANSIZIONE 

5.0

Linea di 
intervento

Requisiti tecnici Transizione 5.0



FOTOVOLTAICO

5.0

EOLICO

IDROELETTRICOSISTEMI DI STOCCAGGIO 

Nell'ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi energetici alle
condizioni viste, sono agevolabili gli investimenti in impianti per l’autoproduzione e l’autoconsumo
di energia da fonti rinnovabili: si intende la produzione di energia elettrica per il proprio consumo,
mediante impianti alimentati da fonti rinnovabili.

NEW Legge di conversione n. 56 del 29/04/2024 

Con D.M. di futura pubblicazione sarà definito il costo massimo ammissibile, calcolato in euro/kW,

degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e, in euro/kWh, dei sistemi di accumulo

Focus tecnico: beni per l’autoproduzione e l’autoconsumo agevolabili Linea di 
intervento

ESCLUSIONE DELLE BIOMASSE

La biomassa include tutti i materiali organici non
fossilizzati che possono essere utilizzati per la
produzione di energia o altri scopi, come:

• Prodotti, rifiuti e residui di origine biologica:
• Agricoltura: sostanze vegetali e animali
• Silvicoltura: legna, colture arboree
• Industrie connesse: pesca, acquacoltura
• Verde pubblico e privato: sfalci e potature

• Rifiuti industriali e urbani, purché non pericolosi



Focus tecnico: beni per l’autoproduzione e l’autoconsumo agevolabili

Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo di energia da fonte solare, sono considerati ammissibili esclusivamente gli impianti 
che dispongano dei seguenti moduli fotovoltaici:

Moduli prodotti negli Stati membri dell'Unione 
europea composti da celle bifacciali ad 
eterogiunzione di silicio o tandem con 
un'efficienza di cella almeno pari al 24,0%

Moduli fotovoltaici con celle, prodotti 
negli Stati membri dell'Unione europea 
con un'efficienza a livello di cella 
almeno pari al 23,5%

Moduli fotovoltaici prodotti negli Stati 
membri dell'Unione europea con 
un'efficienza a livello di modulo almeno 
pari al 21,5%

Moduli fotovoltaici prodotti negli Stati 
membri dell'Unione europea con 
un'efficienza a livello di modulo almeno 
pari al 21,5%

Moduli fotovoltaici prodotti negli Stati 
membri dell'Unione europea con 
un'efficienza a livello di modulo almeno 
pari al 21,5%

3

2

1 Ammissibili senza maggiorazione del costo

Ammissibili con maggiorazione del 20% del costo

Ammissibili con maggiorazione del 40% del costo



Informazioni stabilimento e consumi totali

Stabilimento

Attività Principali Servizi Ausiliari Servizi Generali

Reparto 1 Reparto n Reparto 1 Reparto n Reparto 1 Reparto n

Livello A

Livello B

Livello C

Livello 

D

Mappatura dei consumi energetici di un’organizzazione 

Strumento: Diagnosi Energetica



Al fine di non arrecare un 
danno significativo 

all'ambiente (principio DNSH) 
NON sono agevolabili gli 

investimenti destinati

Sono altresì esclusi gli investimenti in beni

gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in

concessione e a tariffa nei settori dell'energia,

dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle

poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e

depurazione delle acque di scarico e della raccolta e

smaltimento dei rifiuti.

Investimenti esclusi 
Attività direttamente connesse ai combustibili fossili

Attività nell’ambito del sistema di scambio di quote
di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni
di gas a effetto serra previste non inferiori ai
pertinenti parametri di riferimento

Attività connesse alle discariche di rifiuti, agli
inceneritori e agli impianti di trattamento
meccanico biologico

Attività nel cui processo produttivo venga generata un'elevata
dose di sostanze inquinanti classificabili come rifiuti speciali
pericolosi e il cui smaltimento a lungo termine potrebbe causare
un danno all'ambiente







Iter e oneri documentali (in attesa di Decreto attuativo)





Riferimenti

VITO MARRAFFA

Partner
Studio Tributario Societario Deloitte
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